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re iv )

Cow timore, e fpeme

Van combattendo infieme

Né fb chi vincerà.

Ma qual vegg'io fublimé

Correr Donna Celcfte in Carro altero ,

Cui ftanno a giogo i Secoli veloci,

£ intorno a cui vanno fpiegando i vanni

Avvinti fra le ruote i Meli , e gli Anni ì

Deh dall'alto cammino

O Eternità , difeendi ,

E a me mefehina in mille affanni avvolta

Volgi il tuo carro, e le mie voci afcolta.

Eter, Qual mai novella cura

Ora t' affligge il fen , Donna mortale ,

Onde al mio carro altero

Interrompendo vai T alto fentiero?

Qual dolor fulie ciglia

Lugubremente t' apparifee ancora ? -

Eppur lieta , e fuperba

Dovrebbe gir la fpoglia tua mortale

Or che in novella vita

Alla Divinità fi vede unita .

Fra mille cure infide

Frema 1' Averno irato , i

E fuoni in ogni lato

L'acerbo fuo martir ;

Ma tu di bella pace

Goder dovrefti appieno *

E della gioja in feno

Calmare ogni desìr.

"Oman, Quindi , o Donna celefte ,

Io giubilava in cor , quind' io credea

Che più per alcun lato

f- - > . Non



Non regnaffe la frode, ed ii peccato;

Ma dounque io mi volgo

Un oftinata reità m' arianna , o. .

E veggo impreffi ancor per ogni via

. Segni d' infedeltà , di tirannìa .

So, che falir fra poco V

. Deve il gran Nume in Cielo, ,

Ond' io rimango qua vedova , e loia , "7

E rriefta, e fconfigliata ;

Or come fenza guida, e fenza duce

Trovar potrò la via , che al Ciel conduce ?

So , che Tommafo , e Piero

Furo eruditi dal Divin Maeftro,

Ma che ? per breve iftante , '

Che della vifta fua privati furo .

Incredulo fu V un , l' altro fpergiuro .

Eter, No, confolati Amica;

Elia rammenta , e vedi

Come mirabilmente tralportato

In full' eteree fedi, :i

Getta il fuo manto al fuolo,

E in un con eflfo lafcia : r ; ; .

A lui , che lo feguìa col mefto ciglio ,

Tutta la fua virtude, e il fuo configlio»

Tale il Divin Maeftro

Allor che afcende al Cielo

All' uom lafcia riftretto in breve giro , '

(O del glande amor fuo mirabil fegno)

Tutto fe fteffo di fua fede in pegno .

E allor, che full' Empirò ;.. >'.-. '.

Sarà dal Padre accolto , e nei gran trono

Afltderaffi della Gloria Eterna

Sotto i piedi tenendo il Lampo , il Tuono,

; ' A A 3 Si
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Si vedrà luminofo

Scendere ad infiammar 1' umane menti

11 Santo Amore in varie lingue ardenti.

Ma che? lafciami ornai,

Che deggio. col mio Carro in Cicl falire,

E cinta anch' io d' inufitato raggio

Godere il gran trionfo , e il gran paflaggio •

Vman. Ah,.celefte Eroina, ..» <<\

Deh non m'abbandonar; poteffi anch'io

Sovra quefto tuo Carro . ' r .

Scorrere i campi dell' eteréa moie •

Poteffi del mio Dio '".

Il gran trionfo rimirare anch' io .

O quale angelico « '

Novel piacere

Tutta godere . \

Farebbe 1' anima

Vie più fenfibile

Dopo il mio duol .

E il mio contento

Potrebbe accrefcere !.

L' alto tuo giubilo <

Con sì bei voi . ' . . j , .

Etcr. Ma in qua! parte del Cielo

Bramerefti falire ? lì

Vman. Or te'l dichiaro : .«.!-.

Quefti Secoli, e qucfte

Età veloci, e rapidiffim' Anni tt">

Che il tuo carro talora .

Sovra i fugaci vanni . ^ r

Trafpartano' del Cielo alle pèndici,

Sono del Sole da gran tempo amici.

. Quindi fe a te n'aggrada,

Ambe
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, Ambe falir potremo

In full' eterea mole , *

II gran paflàggio a rimirar dal Sole.

Eter, Sì, mi diletta, e giova

II tuo penfier ; di riveder m' è grato

11 Tempo , eh' è mio figlio j

. Poich'abita col Sole * "...

. . E le mifure della Tua carriera

Prende dal moto della gran lumiera.

Sali dunque feftofa .'

In quefto Carro mio ,

Ch' è di fprone al mio genio il tuo desìo.

Ne più fui metto volto

Orma t'appaja di dolor funebre;

Anzi in eifo raccolto. :-y » .*

Fa che fi miri quel piacer, quel rifo,

Che in lui rifletterà dal Paradifo. •

Vman, ) Dimmi o diletta Amica

Eter. ) Chi più di noi godrà?

Eter. Io , che da tempo eterno

Mi fpecchio nell' interno

Della fua gran beltà. V..-.

Vman, Io, che vedrò li: Spoglia . ,

Gire all' eccelfa foglia

In tanta dignità .

Vman» ) Ma tu provar non puoi

Eter» ) La mìa felicità.

Non fo ; fo ben che tale

Ardor m' accende il core,

Ch'altro di lui maggiore

Non mai s' accenderà .

Fine della prima Varte. ..

secon
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SECONDA PARTE.

Eternità i- : -
. . i

I qua vedremo , o Amica, V .1

Pafiare or' ora il fov rumano Amante

In gran Carro di gloria , e trionfante.

Volgi frattanto il guardo

Sovra queft' aftri , e mira

Come fembra che tutti abbian vaghezza

D' eflere un fegno della fua grandezza.

Invan mente mortale

Si sforza audacemente erger la villa

A sì remoti oggetti: .

Che fc di quelle cofe

Che vivon fotto al Sóle

Pur le cagioni la natura afcofe, .. . (

Vieppiù s' occulteranno

Al guardo umano la diftanza , e il moto

De' pianeti che vanno

Per queft' immenfa mole

Correndo , o da vicino , o fopra al Sole'. . J

Se s' afcolta ingegno umano

Confeflar .quant' è negletto

Solo allor dal Tuo difetto

Si comincia ad efaltar. . " ..

Ma fe vuole il penfier vano 1

Sollevar fovra fe fteflb ,

Dell' oggetto nell' ecceflb

Più fi viene a condannar.

Ma che ? di( già s' afcolta .

Grande , e feftofo fuono , - '. 1

Per
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Per cui <T inufitata melodia

Si riémpie del Ciel Y immenfa via,., ;.

Vman. Oh qual nuovo piacere , .„ . *. .

Qual giubilo improvifo il cor m' inonda»

E fa , eh' io fenta appena „ .:

11 pefo della mia fpoglia terrena.' . • j j

Eter. Ecco che in doppia fchiera -<\rJ

Le pure Menti feendono divife, i.'.j ./

E tutte in varie guife . r. ^

Portano in man della Vittoria i fegni,

Ch' ebbe in terra quel , forte . '

Domato* dell' Inferno , e della morte.

Mira com' Egli nel femhiante accefo >

Di viva luce , e pura T ' !

Della fua Maeftà tutto s* ammanta

E s' afeonde a' feguaci , che fmarriti

Fra 1' amorofo affanno

L' immenfa gloria a rimirar fi ftanno *l

Vinari. Mirabil cofa ! o come

Ei per virtù di quella

Nuova unione , che il Divin congiunge

Alla parte mortale", j,

Senza aita fi regge , e in alto fale •

Ei che il tutto compofe . .

Sovra del tutto afeende,

E per fe Ubi, fi rende

Lieve , ne à duopo della forza altrui ;

Che la forza , e il poter fi chiude in Lui .

"Eter. Ma vedi , che s'avanza

Il Divin Verbo eterno , e già nel mezzo

Dell' aereo cammin cinto fi vede .

D' incomprenfibii lume, -

Fiammeggia in volto , e maggior gloria allume.

r . - Sovra



Sovra gli eterei giri '

Rapido afcende , e nel falire i Cieli- i'

S' incurvano al fuo pie , veggendo in Lai

iCjuel Facitor fuperno, ' " -/r

Che nel tempo primiero . - - *1

Fuora k -traile dal Divin Pennero.

Vmatt, Deh lafcia , che al fuo piede' ! ->

Or che a noi V avvicina , io corra umile ;

Ah mio Signor, mio Nume , '

Mio foftegno , mia vita, :» J

Di mia fpeme fmarrita

Amabile conforto-, ecco che al fine

1/ Opra è compiuta , e col mio proprio velo

Tu torni ai fin Trionfatore in Cielo .

Chi può dare al cuor mio - 1

Tanti belli fofpiri , e tanti affetti,

£ tanti accefi detti,

Ch' io pofla in parte compenfar l' amore

Grande , e infinito del Divin tuo Core ?

Ma qual rauco , e ferale ' -

Romot s' ode da lunge l Ah ti conofeo

Serpente avvelenato , invan t' avvolgi .

Dell' immenfa catena entro lefpire.

Signor tu fai gioire ' J?; ' - '. :

11 debile mio Guor come in un mare

Di dolcezza , e di gloria.

Ma frema il mio nemico , e infurj , e gema

Sulla tua gran Vittoria; - ? —

Che intanto queft' angelica armonia '.

Par che più bella fia mifta alia pena,

£ allo ftridor della fatai catena .

Ma che veggo ? Ah Signore

Quelle fon le ferite -
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, . Che tu per me foffrifti in più d' un lato;

E' ver , che di fplendore

Tutto nove! veftite

Or fanno il guardo in rimirar beato,

Ma pur mi torna in mente

Il tuo cordoglio immenfo ,

E nel mio cor ripenfo

All' Anima dolente ,

O atroci pene ! o Amore i

O Amor poffente , e forte;

O Amor verace » o Sacrifizio , o> Morte i

Ma la tua gloria è tale

Ch' afforbifee il mio duo! , trionfo anch' io

Ne i gran trionfi tuoi;

E benché odiare io deggia

Del male univerfal 1' empia radice ,

Pur fon corretta a dir : Colpa felice i

Se la mia colpa io miro ,

E i trifti effetti fuoi ,

Ah mi fi fpezza il cor :

Se a te mi volgo poi ~. -

.* .. . Inietta alia fin refpiro ,

E fugge il mio dolor .

Felice me , che in forte

Ebbi nel mio delitto

Un tal Liberator.

Eter. Al Trionfo , che miri

Altro ben tu fuccedere vedrai,

Quando dall' atre tombe

Riforti i corpi, e ricongiunte a quelle

Alme, da cui per morte fi partirò,

Salir dovranno al gloriofo Empirò •

Ben io fra h gioconda amabil luce

Ch' empie



Ch' empie nel mio penfier gì'- eterei campi

Veggo orribili tuoni , e tetri lampi ,

In mezzo a cui Giustizia arde, e traluce ;

Ma , o fia piacere , o lutto, >

Allorché nel mio feno ! - ;

Tutte faran le cofe , !!

Senza più variar giammai vicenda,

Provar dovranno nel mio gran cammino

Irreparabilmente il lor dettino. -

Tutto farà contento ,

i .'! E difperato orror .

Si perderà col vento . -.m . . ':

.i : t La fpeme, ed il desìr.' .

E feenderà la Morte

Dal pallido deftrier . > .'

Quindi i miei vafti giri " . ;

S' udranno rifonar

E fempre di fofpiri,

E fempre di piacer .

Ma già del CieMe porte

S' apriron luminofe , e il fommo Duce

V'entrò fra mille fchiere; ed io frattanto

Nella terra natia

Or ti ricondurrò : colà potrai

In mille parti , e mille

Lieta narrar la fovrumana iftoria

Del Trionfo di Dio j della fua Gloria.

Coro. Poiché di tanto onore

S'è riempito il-Ciel,

. D' ogni mortale orrore

-.-.Si raffereni il vel . . \ .

0
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